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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

AGOSTO   

Sabato 6 
Trasfigurazione del 

Signore 

ore 18.00 – � Teresa e def. 

fam. Giovannini - Mazzoni 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni 

Da sabato pomeriggio fino a domenica  
Cestone CARITAS in chiesa. 

   

Domenica 7  ore 8.00 –  Pro populo Festa patronale nella parrocchia di Sant’Alberto 

 ore 11.00 – � Ottavio Ore 16.30 Santo Rosario, Vespri e bene- 

dizione dell’acqua; ore 20.30 Santa Messa 
   

Lunedì 8  

San Giovanni Maria 

Vianney, sacerdote 

ore 8.00 – � Gadani Giacomo, 

Antonio e famiglia 

 

   

Martedì 9  

Santa Teresa 

Benedetta della Croce, 

vergine e martire, 

patrona d’Europa 

ore 8.00 – � Loris Cacciari Ore 9/10 – Confessioni in Chiesa 

   

Mercoledì 10  

San Lorenzo, diacono e 

martire 

ore 8.00 – � Davis, Josè, 

Edmea, Gino 
 

   

Giovedì 11  

Santa Chiara, vergine 

ore 8.00 – � Ferdinando e 

Amabile Vitali 

 

   

Venerdì 12  ore 8.00 –  Santa Messa  
   

Sabato 13  ore 8.00 – � Giorgio Ore 16.00/17.30 – Confessioni 

 ore 18.00 – � Def. fam. 

Fiorentini - Boninsegni 

 

   

Domenica 14  ore 8.00 – � Albino Bianchi, 

Ornella Gallerani 

 

 ore 11.00 – � Milena Pavanatti  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 

14 
AGOSTO 2022 

� XX DOMENICA del T. ORD. e IV DEL SALTERIO.  (verde). 
Ger 38,4-6.8-10: Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese. 
Dal Salmo 39: Signore, vieni presto in mio aiuto.  
Eb 12,1-4: Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti. 
Lc 12,49-53: Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

 

Chiesa di Sant’Alberto 

La chiesa è aperta ogni domenica dalle 16.30 alle 18. Ore 17.00 recita del Santo Rosario 
--------------------------------------------------------------------------------------- 

Domenica 7 agosto FESTA PATRONALE 
Ore 16.30 S. Rosario, Vespri e benedizione dell’acqua 

Ore 20.30 Santa Messa e benedizione con la reliquia del Santo Patrono. 
Al termine, momento di fraternità nel prato di fianco alla chiesa. 

 

 

 

 

Lunedì 15 agosto 2022 

Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria  
Ore 8.00 e 11.00 Sante Messe 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 

In memoria di Roberta Bassi – N.N. € 500; i cugini Franzoni € 100. 
 
 
 

In memoria di Roberta Bassi (Pro Asilo) – Ivetta e Renzo, Milena e Maurizio € 60. 

 
 
 

In memoria di Luigi Franceschelli – I suoi cari € 50, Morena e Vittoria (Pro Asilo) € 30. 

 
 
 

In memoria di Pierina Bragaglia – I condomini di via Magli n. 14 € 50. 

 
 
 

In memoria di Luisa Giorgi – Claudia, Gualtiero e Maria € 75; Paolo, Marilena, Alessandra e Stefano € 20. 

 
 
 

Per la Caritas parrocchiale – N.N. € 100. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) - Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Indicazioni della CEI sulle Celebrazioni 

Sintomi influenzali: non deve partecipare alle celebrazioni chi ha sintomi influenzali e chi è in isolamento 
perché positivo al Sars-CoV2. Utilizzo delle mascherine: in occasione delle celebrazioni non è obbligatorio ma è 

raccomandato. Igienizzazione: si continui a igienizzare le mani all’ingresso della chiesa 

ZONA PASTORALE GaSP (Galliera San Pietro e Poggio Renatico) 

Messe prefestive   ore 18 San Pietro in Casale, Poggio Renatico 

Messe festive   ore 8 San Pietro in Casale, ore 10 Maccaretolo, Poggetto, Poggio Renatico  

ore 11 San Pietro in Casale, San Vincenzo di Galliera 

Catechesi sulla Vecchiaia - 4. Il congedo e l’eredità: memoria e testimonianza 
Dall’Udienza generale di Papa Francesco - Mercoledì 23 marzo 2022 

 

Un vecchio che ha vissuto a lungo, e ottiene il dono di una lucida e appassionata testimonianza della sua storia, è una 
benedizione insostituibile. Siamo capaci di riconoscere e di onorare questo dono dei vecchi? La trasmissione della fede – 
e del senso della vita – segue oggi questa strada di ascolto dei vecchi? Io posso dare una testimonianza personale. 
L’odio e la rabbia alla guerra io l’ho imparata da mio nonno che aveva combattuto al Piave nel 1914: lui mi ha trasmesso 
questa rabbia alla guerra. Perché mi raccontò le sofferenze di una guerra. E questo non si impara né nei libri né in altra 
maniera, si impara così, trasmettendola dai nonni ai nipoti. E questo è insostituibile. La trasmissione dell’esperienza di 
vita dai nonni ai nipoti. Oggi questo purtroppo non è così e si pensa che i nonni siano materiale di scarto: no! Sono la 
memoria vivente di un popolo e i giovani e i bambini devono ascoltare i nonni. Nella nostra cultura, così “politicamente 
corretta”, questa strada appare ostacolata in molti modi: nella famiglia, nella società, nella stessa comunità cristiana. 
Qualcuno propone addirittura di abolire l’insegnamento della storia, come un’informazione superflua su mondi non più 
attuali, che toglie risorse alla conoscenza del presente. Come se noi fossimo nati ieri!  
 

La trasmissione della fede, d’altra parte, spesso manca della passione propria di una “storia vissuta”. Trasmettere la fede 
non è dire le cose “bla-bla-bla”. E’ dire l’esperienza di fede. Le storie della vita vanno trasformate in testimonianza, e la 
testimonianza dev’essere leale. Non è certo leale l’ideologia che piega la storia ai propri schemi; non è leale la 
propaganda, che adatta la storia alla promozione del proprio gruppo; non è leale fare della storia un tribunale in cui si 
condanna tutto il passato e si scoraggia ogni futuro. Essere leale è raccontare la storia come è, e soltanto la può 
raccontare bene chi l’ha vissuta. Per questo è molto importante ascoltare i vecchi, i nonni. 
 

I Vangeli stessi raccontano onestamente la storia benedetta di Gesù senza nascondere gli errori, le incomprensioni e 
persino i tradimenti dei discepoli. Questa è la storia, è la verità, questa è testimonianza. Questo è il dono della memoria 
che gli “anziani” della Chiesa trasmettono, fin dall’inizio, passandolo “di mano in mano” alla generazione che segue. Qui 
mi viene in mente una cosa che ho detto tante volte. Come si trasmette la fede? “Ah, qua c’è un libro, studialo”: no. Così 
non si può trasmettere la fede. La fede si trasmette in dialetto, cioè nel parlato familiare, fra nonni e nipoti, fra genitori e 
nipoti. Per questo è tanto importante il dialogo in una famiglia, il dialogo dei bambini con i nonni che sono coloro che 
hanno la saggezza della fede. 
 

A volte mi accade di riflettere su questa strana anomalia. Il catechismo dell’iniziazione cristiana attinge generosamente 
alla Parola di Dio e trasmette accurate informazioni sui dogmi, sulla morale della fede e sui sacramenti. Spesso manca, 
però, una conoscenza della Chiesa che nasca dall’ascolto e dalla testimonianza della storia reale della fede e della vita 
della comunità ecclesiale, fin dall’inizio ai giorni nostri. La narrazione della storia di fede dovrebbe essere come la 
testimonianza dei Vangeli e degli Atti degli Apostoli. Ossia, una storia capace di rievocare con commozione le 
benedizioni di Dio e con lealtà le nostre mancanze. Sarebbe bello che ci fosse, fin dall’inizio, negli itinerari di catechesi, 
anche l’abitudine di ascoltare, dall’esperienza vissuta degli anziani, la lucida confessione delle benedizioni ricevute da 
Dio, che dobbiamo custodire, e la leale testimonianza delle nostre mancate fedeltà, che dobbiamo riparare e correggere.  


